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EMILIA ROMAGNA 

IL CONGRESSO REGIONALE DEL PSI 
 

I Congressi provinciali che hanno preceduto il Congresso regionale del 2 ottobre a Bologna, hanno visto la 
partecipazione di un buon numero di iscritti e simpatizzanti. Ribadito che è opportuno tornare al metodo 
consueto di fare precedere il Congresso nazionale da quelli territoriali e regionali, il Congresso ha toccato in 
modo approfondito i temi di maggiore interesse per i socialisti.  
La situazione economica e sociale del nostro Paese, nonostante alcuni deboli segnali positivi, continua ad 
essere allarmante. Il lavoro e l’occupazione presentano condizioni di difficoltà mai viste nella storia 
repubblicana, a parte il periodo dell’immediato dopoguerra. 
Nel contempo, continua la crisi delle istituzioni e dei partiti, riscontrabile nella scarsa partecipazione al voto, 
che non è mai stata così bassa in Emilia-Romagna. Gli elettori che non partecipano alle elezioni politiche o 
amministrative rappresentano ormai un virtuale partito di maggioranza che impone moralmente un diverso 
ruolo dei partiti e una concezione  responsabile  del modo di fare politica. 
Dunque, anche noi dobbiamo tenere conto che si tratta di mutamenti che esigono adeguamenti organizzativi. 
Il superamento delle province e la costituzione della Città Metropolitana di Bologna costituiscono un incentivo 
a ragionare in termini di “aree larghe”, con conseguenti aggregazioni che rendano più razionale e funzionale la 
presenza del Partito sul territorio: aree vaste da definire e, in prospettiva, aggregazioni dei Comuni. 
Un riassetto istituzionale locale che porti a dimensioni amministrative ampie e popolose servirebbe allo scopo 
di migliorare i servizi. Si realizzerebbero economie da destinare a fini sociali significativi, talora trascurati per 
le attuali difficoltà di bilancio dei Comuni. Inoltre, coerentemente con la nostra idea di ‘Socialismo Municipale’, 
ribadiamo l’importanza di mantenere il contatto non solo burocratico, ma anche politico con i cittadini di quei 
Comuni dove si rende necessaria la fusione. 
Si deve procedere a riesaminare la ripartizione territoriale delle ASL, a costruire poli infrastrutturali competitivi 
e non frammentati, a rivalutare - ove necessario - la viabilità e la rete dei trasporti e avviare il completamento 
delle opere infrastrutturali incompiute. 
Altre questioni devono essere affrontate. Riguardano la tutela dell’ambiente e della qualità della vita, il 
processo di de-industrializzazione, il degrado dei centri urbani, il sostegno alla cultura e alla qualificazione 
professionale, il rapporto con le aziende partecipate, cominciando dalle multi utility, la casa, l’assistenza 
sociale, la semplificazione burocratica della macchina amministrativa locale e regionale. 
Su tutto questo fino ad ora si sono visti poca chiarezza riformatrice e modesti interventi concreti, per cui 
l’amministrazione regionale continua ad essere costosa e talvolta non puntuale rispetto ai tempi e alle 
esigenze dei cittadini.  
Gravi i problemi legati al lavoro che sono particolarmente sentiti dai socialisti: disoccupazione e 
sottoccupazione, lavoro nero, compreso quello mascherato dall’uso illegale dei buoni lavoro “voucher”. Diverse 
categorie sociali, poi, sono emarginate e indifese: giovani, disabili, donne e lavoratori anziani che non hanno 
maturato il diritto alla pensione, vittime di leggi penalizzanti o sbagliate. 
Ci  batteremo, per quanto è nelle nostre possibilità, per contribuire a modificare questo stato di cose, che 
discendono da responsabilità nazionali dietro le quali non può tuttavia nascondersi la politica emiliano-
romagnola. 
Siamo altresì preoccupati per le difficoltà in cui versano le piccole e medie imprese, che rappresentano la 
parte maggiore del nostro tessuto produttivo ed economico. Ci preoccupa pure lo stato della cooperazione, la 
quale ha la necessità di superare le criticità in essa presenti, senza rinunciare ai propri principi fondativi. 



Infine, una costante e attiva attenzione deve essere rivolta all’industria turistica la cui rilevanza è essenziale 
nella costa adriatica, e che ha diffusi punti di eccellenza nell’Appennino e nel patrimonio artistico e storico-
culturale delle nostre città. L’agricoltura, altro segmento importante della nostra economia, va mantenuta 
competitiva e recettiva delle nuove tendenze agroalimentari. Proprio l'agricoltura può rappresentare uno 
sbocco per l’occupazione in generale e, in particolare, per quella giovanile. 
Una nota a parte meritano le considerazioni sulla sicurezza e sull’integrazione. La questione sicurezza non può 
prescindere da una riforma della giustizia, che assicuri la certezza della pena. 
La comunità dell’Emilia-Romagna è aperta, accogliente e sensibile alle problematiche sociali. Chi cerca asilo 
politico va accolto, ma è pur vero che non si può accogliere tutti, soprattutto a causa del perdurare delle 
contraddizioni e della indisponibilità solidale dell’Unione Europea. 
Per quanto riguarda le relazioni politiche, il PSI regionale considera importante il dialogo con il PD, ma si tratta 
di mantenere agibile un confronto diretto, che nel tempo è stato piuttosto discontinuo e non facile. 
Auspichiamo che l’acceso dibattito in atto all’interno del partito di maggioranza non lo distragga dall’azione di 
governo che richiede attenzione ai bisogni dei cittadini. Intanto, registriamo che in alcune situazioni territoriali 
si sono prodotte intese significative sulle cose da fare e sulla compartecipazione alle Amministrazioni locali, 
mentre in altre permangono chiusure ed ostacoli. Comunque, il nostro Partito continuerà a valutare in piena 
autonomia l’azione amministrativa delle maggioranze di ogni Comune piccolo o grande della nostra Regione. 
Nel contempo il PSI riafferma la validità di promuovere un polo riformista, che comprenda le forze che con noi 
intendano agire per porre al centro i temi del lavoro, dell’equità sociale e dei diritti civili, sulla base dei valori 
di giustizia, laicità e libertà. Si tratta di un progetto non nuovo, da rilanciare con impegno, di un vero e proprio 
appello che rivolgiamo agli ambientalisti, ai radicali, alla sinistra liberale, al mondo dell’associazionismo, 
dell’economia e della cultura.  
Infine, di fronte all’imminente Referendum popolare sulla riforma costituzionale, il Congresso prende atto del 
pronunciamento ufficiale a favore del Sì adottato dagli organi nazionali del Partito. Il significato politico di tale 
pronunciamento non è però ostativo o limitativo delle libere opinioni personali, ciò a conferma della tradizione 
socialista che coniuga il rispetto delle posizioni ufficiali del Partito con il diritto alla libertà del pensiero 
individuale. 
Connessa, ma pur separata dal tema del Referendum, è la nuova legge elettorale, l’Italicum, che i socialisti 
non condividono. In merito, i socialisti emiliano-romagnoli concordano sul progetto di legge presentato in 
Parlamento dai parlamentari socialisti. 
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RINNOVATI GLI ORGANISMI REGIONALI, COMUNALI E PROVINCIALI A RAVENNA 
 

Si sono concluse le assemblee degli iscritti al Partito Socialista della provincia di Ravenna che hanno eletto i 
segretari delle sezioni comunali presenti sul territorio e provveduto al rinnovo degli organismi direttivi 
provinciali, eleggendo una segreteria composta da Lorenzo Corelli, Armando Menichelli e Nicola Travaglini, 
coordinatori rispettivamente dei comprensori di Ravenna, Faenza e Lugo. E designato Mario Marangon 
membro della Commissione di Garanzia romagnola. 
 

Questi gli altri componenti del nuovo Consiglio direttivo provinciale: Riccardo Benericetti (Faenza), 
Massimiliano Bezzi (segretario di Bagnacavallo), Daniele Bilosi, Federico Facchini (Russi), Colombo Goracci, 
Claudio Governa, Giuseppe Marolla, Federico Penazzi (Conselice), Giorgio Ricci (segretario Fusignano), Aldo 
Rossi (Faenza), Valerio Savini  (Riolo Terme), Maria Severi (segretaria Cervia). Gli invitati: Natalino Barbieri 
(segretario Conselice), Lino Calisti  (assessore Comune di Russi), Remo Cavallo (segretario Russi), Andrea 
Gemignani (consigliere e assessore Comune di Fusignano), Gianmarco Lanzoni (assessore Comune di Riolo 
Terme), Mario Marangon, Nicola Olanda, Mario Silvestri (Presidente consiglio comunale di Russi), Gaetano 
Villa. 
 

L’assemblea degli iscritti alla sezione "Aurora-Almo Rossi" di Ravenna ha eletto segretario comunale Giuseppe 
Marolla, che sarà affiancato da una segreteria composta da Daniele Bilosi e Colombo Goracci; quella di Lugo 
ha eletto segretario Claudio Governa. 
 

Il 20 ottobre scorso, nella seduta di insediamento, il direttivo ha eletto coordinatore della segreteria 
provinciale Lorenzo Corelli, che ha dichiarato: avvieremo da subito un confronto con gli altri movimenti e 
partiti politici locali, sui temi di nostro interesse. Ci guida la convinzione che la tradizione del socialismo 
municipale sia ancora oggi, pur nelle mutate contingenze, la bussola. La bussola che consentì alla nascente 
sinistra del tempo, a vocazione democratica e riformista, di rispondere ai bisogni delle comunità locali.  
 

I 103 delegati convenuti al Congresso regionale del 2 ottobre, hanno riconfermato segretario Francesco      
Castria di Parma e proceduto al rinnovo degli organismi. In rappresentanza della Federazione di Ravenna, 
sono stati eletti Carlo Lorenzo Corelli (tesoriere) e Armando Menichelli componenti del Direttivo, Nicola 
Travaglini membro della Commissione di Garanzia. 


